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Introduzione 
 

Il presente elaborato ha come oggetto di studio il Progetto Performigrations, vincitore dell’ultima edizione 

del Programma Cultura dell’Unione Europea per lo strand 1.3.5, riguardante le relazioni coi Paesi Terzi, in 

cui è incluso il Canada. La tesi descrive il progetto, i suoi obiettivi e la sua filosofia di base, passando in 

rassegna quelle caratteristiche ne rendono gli eventi artistici e culturali ben inseriti nella visione di Europa 

Creativa, sul tema della mobilità, dell’identità e della appartenenza territoriale. 

 Il primo capitolo presenta il progetto, partendo dai territori che sono interessati dalla serie di eventi 

culturali che lo costituiscono. Si descrivono attori coinvolti, obiettivi preposti e strumenti per raggiungerli 

fase dopo fase. È descritta la novità di Performigrations che, anche grazie alla sua classe creativa, è risultato 

un programma vincente agli occhi della Commissione Europea e anticipatore della nuova veste del 

Programma Cultura, cambiato in Programma Creatività.  

 Il secondo capitolo inscrive il progetto nel del contesto dell’industria creativa e culturale. Dopo aver 

messo in evidenza l’approccio specifico del progetto al tema, si mettono a confronto l’approccio americano 

ed europeo (stando alle realtà nazionali coinvolte nel progetto). Descritti i vari approcci e le problematiche 

legate al tema, si tenta di far chiarezza sui concetti cardine del settore. La descrizione del panorama 

culturale e creativo in cui Performigrations può inserirsi è funzionale alla descrizione dei tre ambiti di 

indagine del progetto (espressione culturale, eredità culturale e rapporto con il tessuto urbano). 

 Il terzo capitolo espone la filosofia in gran parte umanistica alla base del progetto. Tra i temi 

esposti: la crisi della cultura; la cultura di massa nata dall’incontro di cultura e media; il tipo di pubblico cui 

questa cultura fa riferimento; l’idea di comunità e identità alla luce del cambiamento culturale verificatosi 

negli anni, a cui inevitabilmente segue un nuovo concetto di memoria, che vive in simbiosi coi media e con 

il trauma cui il cambiamento ha portato negli anni.  

 Il quarto capitolo si dedica ad analizzare il territorio da un punto di vista tanto economico quanto 

culturale, individuando in Performigrations una leva creativa del marketing territoriale. Per farlo, si analizza 

il contesto di forte mutamento dovuto alla globalizzazione, per poi passare in rassegna le funzioni e le 

componenti del marketing territoriale. Evidenziate le varie applicazioni del marketing territoriale alla città, 

viene descritta la sinergia che può nascere dall’incontro di creatività e territorio. Tra le leve del marketing 

territoriale, ci si sofferma a descrivere gli eventi, la loro struttura e funzione. 

 Il quinto capitolo analizza il mese Performigrations a Bologna (16 maggio- 15 giugno, 2015). Il 

progetto viene analizzato per i suoi aspetti strutturali, seguendo le teorie e le classificazioni esposte nel 

capitolo quarto. Sono descritti gli incontri presso il Palazzo Pepoli, per poi passare alle sinossi dei film e le 

masterclass svoltesi nel contesto del Biografilm Festival, partner del progetto a Bologna. 

 La tesi ha l’obiettivo di dimostrare come una rete di partner efficacemente organizzata su temi 

culturali possa creare il giusto presupposto per avviare e sostenere nel tempo le attività di ricerca sui temi 

della mobilità, dell’appartenenza e dell’identità. Lo scopo di questo network di partner è la mappatura del 

territorio partendo da chi lo vive. Si vuole dimostrare come il dialogo tra i partner in rete può dare forza e 

nuovo valore a ciascuno di essi, partendo dalla mutua collaborazione e promozione. Il progetto ha avviato 

la ricerca sui suoi temi portanti grazie al supporto dei partner, degli sponsor e grazie ai finanziamenti 

ricevuti dall’Unione Europea. Questa sinergia di contributi ha permesso di avviare la ricerca e di darle, 



soprattutto, continuità, coinvolgendo quanti più partner e artisti possibile strada facendo, sensibilizzando 

target diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Conclusioni  
 

Il presente elaborato ha avuto come oggetto di trattazione il Progetto Performigrations, vincitore 

dell’ultima edizione del Programma Cultura dell’Unione Europea per lo strand 1.3.5, riguardante le relazioni 

coi Paesi Terzi, in cui è incluso il Canada. La tesi ha descritto il progetto, i suoi obiettivi e la sua filosofia di 

base, passando in rassegna quelle caratteristiche ne rendono gli eventi artistici e culturali ben inseriti nella 

visione di Europa Creativa, sul tema della mobilità, dell’identità e della appartenenza territoriale. 

 Nel primo capitolo sono state esposte le caratteristiche del progetto e ciò che lo ha reso un 

progetto vincente agli occhi della Commissione Europea. Nel secondo capitolo si è tentato di inscrivere il 

progetto nel contesto dell’industria creativa e culturale. Il terzo capitolo ha esposto in modo dettagliato la 

filosofia alla base del progetto, in gran parte di natura umanistica. Nel quarto capitolo è stata condotta 

un’analisi del territorio da un punto di vista economico e culturale, individuando in Performigrations una 

leva creativa del marketing territoriale, descrivendo la sinergia nata dall’incontro tra creatività e territorio. 

Nel quinto capitolo è stato analizzato il mese Performigrations a Bologna (16 maggio- 15 giugno, 2015), 

evidenziando i suoi aspetti strutturali, in base alle teorie e alle classificazioni esposte nel capitolo 

precedente. 

 In particolare, nell’ultimo capitolo è stato descritto il progetto Performigrations durante il suo mese 

di permanenza a Bologna e le sue relazioni con le istituzioni partner. Gli eventi descritti e la fitta rete di 

partner attivata sul territorio hanno dimostrato come la filosofia alla base del progetto e i suoi obiettivi 

fossero ben strutturati e coerenti con l’offerta territoriale presente nella città. Quello descritto per Bologna 

è un esempio di quello che è accaduto anche nella tappa precedente del progetto a Montreal e che si 

prevede che avvenga con lo stesso successo anche nelle tappe successive.  

 Lo studio proposto in questi capitoli ha avuto come obiettivo quello di presentare il progetto 

Performigrations, i suoi obiettivi e i suoi risvolti pratici nel campo del marketing territoriale. Ha dimostrato, 

inoltre, come una rete di partner operante sinergicamente nella creazione di eventi sui temi di 

Performigrations possa: generare un impatto positivo sul territorio, sull’immagine dei partner e sulle loro 

offerte territoriali; dare impulso alla ricerca; favorire una cooperazione e un dialogo più solidi sul territorio.  

 Performigrations ha dimostrato come nell’offerta territoriale delle città ospitanti vi fosse il contesto 

giusto per poter attivare una rete di collaborazioni nel settore artistico e culturale per promuovere la 

ricerca sui temi di identità e mobilità, partendo da chi abita i territori esplorati. Il vantaggio di far parte di 

una rete di partner uniti per dare sostegno alla ricerca su questi temi è stato così tanto percepito da veder 

aumentare strada facendo il numero di partner che hanno voluto unirsi alla rete, con un conseguente 

aumento del numero di attività organizzate sul territorio. I finanziamenti giunti dai partner e dagli sponsor 

hanno permesso di dare una prima base alla continuità nella ricerca su questi temi, così come i fondi 

europei destinati al progetto.  

 L’obiettivo del progetto, nelle prime tappe, è stato raggiunto: è stato percepito chiaramente come 

un percorso culturale e creativo possa rafforzare il territorio, partendo da chi lo abita, da chi lo vive e da chi 

lo anima con delle offerte culturali specifiche, avviando un dialogo tra artisti, istituzioni e ricercatori finora 

inedito o poco marcato. 
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